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rissimo amico Grimaldi, Ministro d'Agricoltura, 
Industria e Commercio, _nella fede di poterlo per-
suadere che le tartlfe convenute colle Sòcie_tà 
Adriatica e Mediterranea non sono vantaggiose 
nè ·all'Agricoltura, · nè all'Industria, nè al Com-
mercio. E pel c~so_ se ne persuadesse rJJio . gli 
· conservi l,z lingua. 
fEDE~CO f}A.BELLI 

Non ho precipitato i giudizii sugli effetti delle 
tariffe proposte nelle nuove convenzioni ferroviarie. 
Tanto parlando all'ufficio IX della Camera (dove tanta 
fù la serietà dell'esame da passare alla nomina dei 
commissari senza voler non che discutere nemmeno 
dare lettura degli articoli della legge e delle conven-
zioni) quanto parlando ai miei eleHori di Conegliano 
dissi: che avea bisogno di lungo studio e di pazienti 
raffronti per esprimere un'opinione sul gravissimo 
tema delle tariffe. Non ho molta fretta io. E si ca-
pisce. Non aspetto nulla dal Ministero; non mi im-
pensierisco della probabilità o non probabilità di una 
futura elezione; non credo indispensabile all'esistenza 
dell'Italia che Presiùente del Consiglio resti l'Onor. 
Depretis; non giuoco alla borsa, per trenta tre ragioni 
che posso risparmiarmi di esporre. 
Esamino l'affare senza passione e senza preven-
zioni e dove, la natura della questione obblighi ad 
esami lunghi, impiego il tempo necessario a formarmi 
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un concetto chiaro prima di dire va bene o va maleo. 
C'è della br'ava gente alla . Camera e_ fuori della 
Camera, che fin dàl primo giorno ha capito tutto e 
veduto tutto, ha misura lo le conseguenze e per lo• 
Stato e pel pubblico di tutti i cambiamenti che i 
nuovi con tratti apporterebbero e al regime ferroviario 
e ai bilanci dello Stato, e all'economia nazionale e 
alla saccoccia di chi viaggia o spedisce merci sulla 
ferrovia. Sono avvocati, medici, professori di filosofia 
della storia o di storia della filosofia, aspiranti a 
rapida carriera diplomaHca, o canonici emerili del 
capitolo del Duomo. lo ammiro questi Ercoli del sa-
pe.re, queste intelligenze tanto robuste quanto lucide, 
alle quali non occorre nè attenzione nè studio, per 
formarsi un'opinione ben ferma nel lunedì sopra una 
questione di diritto penale, martedì sulla forma e-
grandezza delle corazzate, mercoledì sull'ordi namentò-
delle università, giovedì sui fenomeni del bimetallismo,. 
venerdì sui mezzi più adatti a far prosperare la coltura 
delle ostriche e della sardella, sabato su tutti gli 
effetti dei cambiamenti ùelle tariffe ferroviarie. La 
domenica a Dio piacendo e a Depretis riposano, e ri.:. 
mettono nel cervello fosforo tribasico per altrettanti 
problemi da sciogliere nella settìmana seguente. 
Felice paese l'Italia dove genii che tutto intendono• 
senza bisogno di studiare, crescono colla rapidità colla 
quale in altre parli del mondo, meno .avvivate dal 
sole, appena vegetano cocomeri, cetrioli e altre varietà 
deJla specie. 
Credo che le dodici bravissime persone, chia-
male a far parte della Commissione dei diciotto, vergini 
. f. 
7 
dal peccato di aver mai aperlo un libro di tariffe, 
protranno aver pronu_nciato il loro verdetto pel giorno 
in cui saranno pubblicati i pochi raffronti che presento 
al pubblico. Intendo perfettamente che il paese ha il 
dovere costituzionale di credere alla bontà del giudizio 
dei diciotto, anche se nei diciotto entrino dodici i quali 
hanno tanta competenza a parlare e giudicare su affari 
ferroviari quanto ne avrei io , sulle congrue parroc-
chiali, e sui provvedimenti per tener lontano il colera. 
Consegno tuttavia all'editore queste poche pagine. Mi 
par di adempiere ad una specie di dovere . 
Con vero e vivo dolore ho dovuto mettermi ·fra 
gli oppositori dell'Onor. Genala. Di gran cuore desi-
derava di essere fra i suoi sostenitori. D'accordo con 
lui Mella massima di dover affidare all'induslria pri-
vata le ferro,·ie, avversario deciso dei sistemi seguiti 
dal suo predecessore, convinto e dell'altezza dei suoi 
fini e della nobiltà del suo animo e della chiarezza 
della sua intelligenza, ho studiato i patti da lui con-
clusi col desiàe~io di persuadermi che tutti meritas-
sero il plauso e la gratitudine del paese. Quanto più 
ho studiato e tanto più ho dovuto credere che grave 
danno verrebbe dall'approvazione dei contratti proposti. 
Sulle tariffe non ho potuto esporre opinioni ferme 
nè a Roma nè a Conegliano. Dj riempire la lacuna 
parmi necessario, affin di evitare il rimprovero d'avere 
trascurato una parte troppo essenziale. 
Non pi'illudo. La dimoslrazione dei maggiori ag0 
gravi al paese pei cambiamenti nelle tariffe non farà 
effetto maggiore di quelle che esposi sull' eccesso dei 
compensi accordati alle Società, sulle insufficienze dei 
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fondi di riserva, sui danni della contemporaneilà di 
lavoro in cinquanta linee. La questione di gabinetto~ 
la riduzione alla metà dei concorsi rlelle Provincie e 
Comuni, la così delta disciplina di partito, la rispet-
tabile costanza d'affetti in qualche emerito canonico 
del Duomo, tanti voti aggiungeranno a qùelli dei rari 
convinti della bontà intrinseca delle convenzioni, che 
gli allori della vittoria li coglierà molto probabil-
mente l' On. Depretis. Per ora resterò dalla parte del 
torto. Non sarà un caso nuovo e mi rassegnerò con 
tanta tranquillità quanta ne .ho conservata quando fu 
votato il riscatto delle ferrovie, quando si decretò 
l'esercizio di Stato, quando passò la legge del {879 
e tanta altra bella roba che ci condusse al punto cui 
siamo arrivati. 
l\la tengo a predire pubblicamente che gravi danni 
conseguiranno e allo Stato e al pubblico dai contratti 
sui quali il Ministero si dice deciso a far pesare la 
minaccia di una crisi politica; tengo a pronosticare fin 
da ora che la questione ferroviaria, che si vuol di-
chiarare per trenta o per sessanranni risoluta, tornerà 
in campo da qui a cinque o sei anni; che appena le 
nuove tariffe andranno in vigore s' alzeranno .grida 
da tutte le parti e forti tanto da obbligare il Governo 
a correre tutte le alee ùi danno poste a suo carico 
daU'arlicolo che lo chiama responsabile d'ogni effetto 
di variazioni imposte alle Società. 
Il mio nome e quella qualunque opinione di 
competenza in questioni ferroviarie che trent'anni di 
lavoro assiduo, costante, appassionato mi hanno fatto 
.conquistare non hanno importanza per nessuno al 
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mondo, eccetlo che per me. Ma per me sono il ·mio 
capitale, la mia intie1.-a possidenza,quel tanto d'orgoglio 
che ogni uomo ha il diritlo di sentire pel proprio 
valbre. Se non credessi inevitabile di arrivare alle 
'conseguenze che dissi seri vere i parole meno assolute, 
farei seguire le predizioni da più o meno elastiche 
riserve. Ma tanto evidenti mi sembrano i danni che 
nessu.na riserva, nessuna comoda ambiguità m'in.duco 
a scrivere. · Da qui a pochi anni t'ettrna questione fer-
roviaria tornerà in campo più grave, di quanto mai 
si sia presentata. Altri spedienti occorreranno, e l' I-
talia resterà quale è adesso, .oppressa dalle necessità 
finanziarie, anemica, i m poten-te, e necessariamente 
malcontenta. Soddisfatti forse anche allora resteranno 
P.erò i canonici emeriti; non sarà grande conforto. 
Veniamo alle tariffe. 
Viaggiatori 
·Sulle ferrovie italiane hanno importanza, gran-
dissima i movimenli passeggeri. [n molte' grandi reti 
estere l' iQtroito dei passeggeri arriva appena a un 
quarto del totale. La ·rete dell'Orleans, la Paris-Lion 
Mediterranée, la Sud-bahn, la London and·North-Wes-
_tern ed- altre parecchie notano un rapporto del 
prodotto passeggeri che oscilla fra il 20 e il 25 per 
cento del Lotale. La Nord-bahn passa di poco il iO 
per cenlo. Sulle reti dell'Italia continentale sopra cento 
di iutroito, una dfra di 4:i è dovuta· a movimenti di 
persooe e appena il 56 per cento rappresenta movi-
menti commerciali. 
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Nel !8~8 ai ragazzini del battaglione La speran:za 
insegnarono una canzone che incominciava così: a siamo 
piccini ma cresceremo i> Nel f88~ pos·siamo ancora 
ascriverci al battaglione della Speranza. Se però si 
vuol cantare non i-arà mal fatto modificare la canzone 
«cresceremo» - « (a Dio piacendo) - ma siamo piccini.» 
Il verso zoppica, ma la verità cammina più dritta. 
Nulla di più naturale che alla tariffa viaggiatori · 
si abbia un gran riguardo. Ho _sentito spessissimo 
asserire che il viaggiare costa in. Italia un occhio, e 
che fuori dai nostri confini ci si conduce a spasso 
per poco più che per nulla. Non é vero niente. Le 
tariffe passeggeri sono in tutta l'Europa presso a poco 
su1le medesime basi eccetto che nel Belgio. Chi voles-
se persuadersene non ha altro a fare che pigi i are gli 
orarj internazionali, vendi bi li in rutti i chioschi per 
lo spaccio di giornali, e dividere il prezzo di un viaggio 
in Germania, in Francia, in Austria, in Russia, in In-
ghilterra per la lunghezza in chilometri di quel viag-
gio. Troverà che si oscilla intorno ai dodici cente-
simi per cnilometro per la prima classe, nove centesimi 
per la seconda e sei centesimi per la terza. Fra il 
limite massimo e il limite minimo in Europa tanta 
distanza intercede quanta all'incirca fra i massimi ·e 
i minimi che, colle tariffe attuali, si hanno entro i con-
fini del Regno d'Italia. L' Alla Italia, le Romane, le 
Meridionali hanno adesso anche pei viaggiatori tariffe 
diverse. La tariffa cala colla latitudine, come risulta 
dal seguente prospetto nel quale a riscontro del prezzo 
chilometrico delle Amministrazioni attuali é posto il 
convenuto colle nuove società. 
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CONVOGLI 
Prezzo medio per viaggiatore chilometro 
SFA I SFR SF M Nuove Società 
-----
tlasse I 0,1347 0.1322 o, 113 0,,11 
Diretti 2 0,096~ 0,0904: 0,0791 0,077 
3 
-
0,0734 0,0565 0,.05 
O m·b }Classe 1 0,117 o, 1101 O, 113 0,10 m l US ') O, 0835· 0,0762 0,0791 ,0,07 
. e ~ 




I Prezzi delle attuali amministrazioni comprendono 
la sovrimposta del 13 per cento. 
Che le tariffe abbiano 1a stessa base per Lutto il 
Regno è naturale e giusto, ed è fra altro una inevi-
tabile conseguenza della di visione Iongi Ludi na le. L'e-
guo gliauza l'ho sostenuta una volta contro allo Spaventa 
che non la ammetteva, e applaudo a Genala che l'ha 
ammessa. 
Il costo d'un viaggio da Padova a Napoli in prima 
- classe treno diretto adesso è il seguente: 
Via Firenze e Roma (13 per cenfo compreso) l,. 107,20 
·» Foggia ( id. ) » 100,65 
Media L. I 03,92 
Colle tariffe nuove sarebbe. 
Via Firenze e Roma (col 13 per Oro di sovrimposta L. 102,40 
Via Foggia ( id. id. ) » 104,35 
Media L. I 03137 
Meschine differenze di pochi centesimi. 
12 
Ma questo dei ·lunghi viaggi .da un capo all'altro 
,d'Italia é un caso eccezionale. In generale la tariffa 
viaggiatori, quella le cui oscillazioni meno diretta-
mente influiscono sull'economia del paese, è ribassata 
-e particolarmente pei treni diretti, per la gente che 
ha danaro e fretta, che può spendere, che nello spen-
dere trova il suo gran tornaconto, ma che dall'altra 
parte può e sa anche gridar forte. Era per me l'unica · 
tariffa che ammettesse rialzi e s'è abbassata. 
Credo giusto che le basi siano equi parate; che 
tanto si paghi in Lombardia per correre cen lo chilo-
metri quanto nelle provincie Napoletane, ma avrei tro-
vato opportuno che dove c,é parecchia gente che s'a-
dat.ta a viaggiare in quarta classe (vagoni bestiame) 
la quarta classe fosse conservata. Capisco eh e e' é 
dappertutto gente che viaggia in terza classe per l'u-
nica ragione che non esiste la quarta, ma tenuto conto 
delle abitudini ormai contratte poteva la concessione 
essere ammessa. 
Quasi a compenso dei piccoli aumenti per alcune 
regioni, le nuov_e tariffe accordano ai viaggiatori una 
fermata nelle stazioni intermedie per le percorrenze 
eccedenti i 200 chi lo metri, e due fermate per le per-
-correnze eccedenti i 500 chilometri; accordano pure 
rimborsi parziali sui prezzi dei biglietti nel caso di 
mancata coincidenza e quando il treno non possa 
proseguire la corsa. 
L' effetto principale dei cambiamenti nelle basi 
-della tariffa viaggiatori sarà risentito dallo Stato. H 
l'ibasso non é tale da indurre a viaggiare maggior 




attuali, concorrerebbero alle ferrovie, e l'introito sarà 
tuttavia considerevolmente diminuito. Cumulando chi-
lometri della rete settentrionale e della meridionale 
i cosl~ d'un viaggio, come vedemmo si pareggiano; 
ma non si può dimenticare che il numero dei viag-
giatori - chilomelro sulle reti dell'Alta Italia, dove la 
tariffa é più alla di quello a cui sarebbe ridotta, è moJlo 
maggiore, del numero dei viaggiatori - chilometro sulle 
linee per le quali le· nuove tariffe ' imporrebbero un 
aumento. In cifre tonde si hanno infatti adesso 
Sulla rete dell'Alta Italia Viagg. chil. 807 milioni 
, » delle Romane 368 
.» , delle Meridionali 268 » 
Ma i biglietti ordinari sono una parte appena 
dell'introito viaggiatori. Uno deì più alti funzionari 
delle ferrovie, mi confessava un giorno di ·provare un 
senso di meraviglia e quasi di compassione tutte le· 
volle che gli avveniva d'imbattersi 'in un viaggiatore 
col suo bravo biglietto a prezzo normale. Debbono 
esser proprio tipi d'ingenui làJ soggiungeva. Abbiamo-
decretato i biglietti d'andata e ritorno, i biglietti 
festiviJ i biglietti circolari nazionali e internazionali 
i biglietli per gl'impiegati, i biglietti pei militari, i 
biglietti di favore, i biglietti semi gratùili, ecc. e 
- fa proprio maraviglia i neon tra re ancora chi s'adatti 
a pagare un biglietto che per ironia si chiama or-
dinario mentre è divenuto il biglietto straordinari'o. 
Quali abbiano ad essere le norme per tulle le 
categorie a prezzo ridotto non è dichiarato dalle nuove 
tariffe. Le Amministrazioni si riservano di far sapere-
al pubblico le cond.izioni. Non sarebbe stato più pru-
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dente fissarle fin d'ora? Qualunque possa essere l'o-
pinione del Governo sulla convenienza o meno di 
estendere a tante ca lego rie e per tanti modi Ja ridu-
zione del prezzo dei biglietti. ordinari, non trova ne-
cessario ad un giudizio sugli eff~tti delle nuove tariffe 
la determinazione del come questa importantissima 
parte dell'introito viaggiatori abbia ad. essere regolata'! 
Bagagli 
Un annesso e connesso al viaggiatore nei riguardi 
<lei movimento ferroviario può essere considerato il 
bagaglio. 
Dissi poco sopra che presso a poco le basi delle 
tariffe per trasporto viaggia tori sono uguali in tutta 
l'Europa eccetto ~l Belgio. L'inverso avviene pei ba-
gagli. Le basi della . tariffa sono differentissime. Si 
pagano in Italia parecchie lire per quello stesso baga-
glio pel quale in Svizzera o in Francia, correndo l'ugual 
numero di chilometri, bastano pochi centesimi. Non é 
questa l'ultima delle ragioni per Je quali avviene di 
vedere alle nostre stazioni deJ.la gran gente con_ una 
valigia in una mano, il porta mantelli nell'altra, una 
cassetta sollo un braccio, un pacco so'tlo l"altro, e gli 
ombrelli infilali nella saccoccia dei c~lzoni e sostenuti 
dall'ala del cappello. Preso che s'abbia posto in un va-
gone, entra una famiglia, marito moglie e quattro bam-
b~ni, carichi tutti come muli. Vi collocano un baule fra 
i piedi, una cappelliera a penzoloni dai ferri del porta 
bagagli, H manico d'un ombrello sotto ... a qualche 
cosa di vostra proprietà, e se occorre la signora ri-
parte l'incomodo d'una gabbia da merli fra una delle 
ginocchia sue e una delle vostre. 
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La base della tassa bagagli é segnata per le 
attuali amministrazioni dal seguente prospetto nel 
qùale i prezzi delle Romane e Meridionali compren-
dono le sovrimposte del 13 per cento e quelli dell'Alta 
Italia del rn per cento. 
Prezzo per tonellata - Chilometro 
SFAI S F' R SFM Nuove Società 
0,44 0.452 0,339 o, 40 
L'Alta Italia e le Romane applicano inoltre le . 
seguenti tariffe differenziali che comprendono l'importo 
del !3 per cento. 
Alta. Italia, 
Percorrenze Prezzo per tonellata chil. Il 
Da Chil. l a 100 0,45200 
)) )) 101 )) 200 o, 41090 
)) )) 201 )) 300 0,35954 
)) )) 301 )) 400 0,308'18 
oltre a 400 chilometri 0,25682 
Romane 
-====;:============ = ==:. 
Percorrenze 
Da chil. 301 a 400 
> 401 , 500 
oltre a 500 chilometri 





Ecco adesso il costo di due viaggi d'un bagaglio~ 
Spesa per la spedizione di un bagaglio di -100 chilog. 
da Chiasso a Napoli (via Pisa) 
Colle attnali tariffe (compr. la sovrim. del 13 per Oro L. 28,15 
Colle nuove tariffe ( id. - id. id. , ) » 42,95 
Differenza in più L. 14,SO 
Aumento co,lle nuove tariffe del 52 58 per cento. 
Spesa per la spedizione di un bag·aglio di 100 chilogrammi 
Padova a Taranto. 
Colle attuali tariffe (compresa al solito la sovrim.J L. 31,05-
Colle nu-0ve tariffe ( id. id. id. ) » 39, 75 
Differenza in più L. 8,70 
Aumento colle nuove tariffe del 28.02 per cento. 
E quasi superfluo ricordare che il costo dei ba-
gagli va proprio esaminato per le lunghe percorrenze, 
poi che é quando la gente va lontana che si porta l 
dietro più roba. · 
La grande elevatezza delle tariffe pei bagagli 
consigliava finora in lta li a a portar tutto nei vagoni; 
figuriamoci quando siano approvate le nuove conven-
zioni. Adesso vi carica appena della mezza gabpia da 
merli la Signora, quando condurranno i servizi le , 
nuove Società sarà un miracolo se il Signore non vi 
colloca sulle ginocchia un baule. 
La più colpila dai cambiamenti delle nuove ta-
riffe é la rispellabile, anche se incomodissima classe 
dei commessi viaggia tori. Questi passeggeri si trasci-
nano dielro la marmottina, vezzeggia bivo indicante 
certe casse in cui traspor tano i campioni del genere 
che offrono a chi non ne ha bisogno colla stessa pre-
mura colla quale lo presenlano a chi ne abbia ne-
! 
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cessità. Finora i campioni viaggiarono tranquilli e 
rispettati come, bagagli. La nuova tariffa li piglia di 
mira con evidente livore, e pretende che sia dichia-
rato il valore, e vuole che siano condizionati a sensi 
di quanto viene prescritto per gruppi contenenti QU-
merario e oggetti preziosi. Come necessaria conse-
guenz3, àssoggetta i campioni alla tassa sul peso e a 
quella sul valore, che è ai' L. o,oorn per ogni chilo'." 
metro e per ogni oOO ,lire di valore indivisibile. Com-
messi viaggiatori del mio cuore, gridate pur forte; ne 
avete il diritto, ed è la vostra abitudine. 
Trasporti a grande velocità 
Nel prospetto che metto qui sotto i prezzi delle 
S. F. M. e delle Romane comprendono la sovrimposta 
del 13 per 010 e quelli dell'A. lt. del dieci per 010; 
i bozzoli sono soggetti ad un diritto fisso di L. 2,20 
per tonellale. 
Tariffa. Generale 
Prezzo per tonellata chilometro 
Il•-------------- -----------------------
Qualità del trasporto SFA I S F R SFM Nuove Società 
---------------!--- --- ------11 
Messaggerie e merci 
Oggetti d'arte, pizzi. 
Bozzoli 
Numerario e preziosi 
per ogni 1000 lire e 
per chilometro. 
o, 44 o, 452 
o, 55 o, 565 
O, 283 O, 40 
o, 565 o, 50 
- o, 0028~51 o, 00283 o, 0030 
2 
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Tariffa, generale degli oggetti di finanza S lr Al 
Percorrenze 
Da 1 a 50 chilorn. 
» 51 , 100 
» 101 » 1~0 
» 121 }) 140 
)) 141 n 160 
Diritto per ogni 1000 lire 






e cosi di seguito aggiungendo L. 0,055 per ogni 20 chil: lj 
E seguono le applicazioni. 
Costo della spedizione di un collo di seta di chil. 200 
da Venezia a Lecce 
Colle tariffe attuali (comp. il 13 per Oro d'imposta) L. 59,80 
Colle nuove tariffe ( id. id. id. ) » 85,85 
Differenza in più L. 26,05 
Aumento colle nuove tariffe 43.56 per cento. 
Via; almeno per questo i · sostenitori delle con-
venzìoni si adattino a credere che la nuova tariffa 
non é favorevole . Che ne dice l'On. Ercole? Nel diritto 
canonico nel quale tutti gli riconoscono tanta compe-
tenza, trova qualche cosa che valga a far meno gravose 
quelle lire venti sei e centesimi cinque? 
Costo della spedizione di L. 10,000 da Venezia a Lecce 
Co~ le tariffe attua li (compr eso il 13 per Oro) L. 27,20 
Col le nuove tariffe ( id. id. » 32,20 
Differ enza in più L. 5,00 
Aumento colle nuove tariffe 18.33 per cento. 
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Non sono ~randi le differenze fra le nuove e le 
vecchie tariffe speciali pel trasporto dei piccoli colli. 
Non va dimenticato in questa parte che ormaLi pacchi 
postali fanno alle amministrazioni ferroviarie formida-
bile concorrenza. Gli stessi esempi che qui riporto a 
dimostrazione delle differenze fra le tariffe vigenti e 
le proposte, servono pel confronto colla tassa sempli-
-cissima dei pacchi postali. Dopo d'aver notato che le 
differenze fra quello che si paga adesso e quello che 
si pagherebbe se fossero approvate le convenzioni non 
è per questa parte gran cosa, rilevo tuttavia che quasi 
tutte le differenze sono in più. In falli ecco i numeri 
Spesa di spedizione per un pacco di carta di chil. 1,800 
da Venezia a Reggio di Calabria (e per non scriverlo più, 
noto che tutte le cifre di spesa comprendono l'imposta del 
·13 ,per 010) 
Colle tariffe attuali 
Colle nuovè tariffe 
Differenze 




Spesa di spedizione di un pacco di vostiti di chiL 5 da 
VeneJ'.ia a Napoli (via Firenze e Roma) 
Colle tariffe attuali L. 1,40 
Colle nuove tariffe L. 2,35 
Differenza in più ·L. Oi95 
Aumento colle nuove tariffe 67 .86 per cento. 
Spesa di spedizione di un collo ferro di chilog. 10 da 
Venezia a Taranto 
Colle tariffe attuali L. 3.00 
Colle nuove tariffe 
Differenza 




Spesa di spedizione di chilog. 510 legno lavorato da 
Venezia ad Ancona 
Colle tariffo attuali L. 58,85 
Colle nuove tariffe » 68,90 
Differenza in più L. 10,05 
Aumento colle nuove tariffe 17,07 per cento. 
Spesa di spedizione di chil. 100 .di legno lavorato da 
Venezia ad Ancona 
Colle tariffe attuali L. 1~1.10 
Colle nuove tariffe » 13,50 
Differenza in più L. 0.40 
Aumento colle nuove tariffe 3.03 per cento. 
Spesa di spedizione di chilog. 50 di tessuti lana da 
Chiasso a Napoli. 
Colle attuali tariffe 
. Colle nuove tariffe 
L. 14,65 
» 11,55 
Differenza in meno · L. 3, 10 
Diminuzione colle nuove tariffe 21.16 per cento. 
Spesa di spedizione di chi!. 1010 di tessuti di cotone 
..da Chiasso a Napoli. 
Co1Je attuali tariffe L. 211,80 
Colle nuove tariffe » 231,90 
Differenza in più L. 20,10 
Aumento colle nuove tariffe 9.49 per cento. 
Spesa di spedizione di chil. 10'10 di tessuti di lana da 
Pontassieve a Padova. 
Colle attuali tariffe L. 70,95 
Colle nnove tariffe 
» 114,20 
Differenze in più L. 43,25 
Aumento colle nuove tariffe 60.96 per cento. 
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Spesa di spedizione di 50 quintali di vino ,in botti da 
Siena a Bologna 
Colle attuali tariffe (Rom. N. 2 - A. I. N. 3) L. 223,45 
Colle nuove tariffe >> >> 249,60 
Differenza in più L. 26,15 
Aumento colle nuove tariffe I I. 70 per cento. 
Spesa di spedizione di un barile olive in conserva da 
Bari a Venezia. Peso chi!. 100. 
Colle attuali tariffe 
Colle nuove tariffe 
L. 16,20 
)) 14,00 
Differenza in meno L. 2,20 
Dimin_uzione colle nuove tariffe 13,49 per cento. 
Anche adesso è attuato H principio della· diffe-_ 
renzialità; ma le tariffe speciali della grande velocilà 
cambiano base secondo il peso e la percorrenza; e la 
totale percorrenza che la merce com pie in • ciascuna 
Amministrazio·ne va tassata colla base chilometrica 
stabilita per l'ultima zona. Si capisce, subito dopo 
tutto questo periodo che l'affare delle tariffe è una 
cosa semplicissima e sulla quale possono esprimere 
il loro parere in due giorni tutti gli uffici della Ca-
mera; i Comissari possano esaminare in tre ore da 
tutti i punti di vista le conseguenze delle proposte 
ministeriali; la Camera può votare con coscienia 
tranquilla appena dopo mezz'ora, e il Senato ..... . 
_,Quanto al Senato l'onorevole Depretis l'ha ridotto a 
far da notaio agli atti della Ca mera. 
Se sia fatta la volontà dell'onor. Presidente del 
Consiglio quei buoni Senatori vedranno le Conven-
zioni ai primi di agosto, le voteranno impiegandovi 
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su tre ore, quante ne impiegarono per la legge ferro-
viaria del t879, e andranno a casa convinli d'essere 
una parte del potere legislativo. - Che buoni fi-
gliuoli i nostri sena tori t 
Le nuove la riffe speciél li sono differenziali limi-
tata men te alla percorrenza. Ollre a ciò non si appli-
ca all'intiera percorrenza il tasso chilometrico del-
l'ul Lima zona, ma per ogni zona i chilometri sono 
tassati per il prezzo intiero attribuito a quella zona. 
Questo sistema, del quale ha dato il Belgio per-
primo l'esempio, non espone alle urtanti contraddi-
zioni cui esponeva il sistema adottato in Italia. Era 
qui comunissimo il caso, colle tariffe attuali, di far 
paga re di più per una merce che correva minore 
lunghezza. A togliere l'inconveniente s'era aclot-
t;ito un rimedio se non peggiore del male certo 
poco laudabile. Si concedeva dalle amministrazioni-
di tassare colla tariffa della zona seguente a quella 
entro alla quale la merce va trasportata, purché si 
facesse il conto non sulla percorrenza vera, ma so-
pra una maggiore è che avrebbe dato diritto al b~-
neficio della differenziale. 
L'innovazione sul metodo della differenzialità è 
razionale e lodabile, come pure l'altra che applica 
il principio alla totalità della percorrenza della merce, 
mentre colle tariffe attuali é applicato partitamente 
ad ogni singola amministrazione. 
Non ho veduto nelle nuove tariffe la regola che 
tulle le linee italiane abbiano a considerarsi come 
formanti parte di un'unica rete, e che per conse--
_-guenza la merce spedita 1 tanto a grande che a pie-
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cola velocità, debba correre ed essere tassata sulla 
distanza minima fra punto di consegna e punto di 
arrivo, quando a far deviare dalla regola non inter-
venga l'espressa volontà del mittente. Sarebbe stata 
una garanzia pel pubblico che non avessero a veri-
ficarsi per l'avvenire casi simili a quello che si ve-
rifica neHe linee venete. La merce spedita da Udine 
a Milano viene tassata come se percorresse fra Tre-
viso e Vicenza la linea Treviso - Mestre - Padova~ Vi-
cenza, lunga venti chilometri più della Treviso-Cit-
tadella - Vicenza. Tutte le amministrazioni ferroviarie 
sostengono di avere il diritto di far percorrere alle 
merci le proprie linee anche se passando per un'al-
tra amministrazione la percorrenza risulti più breve. 
Tanto più necessario diventa adesso di stabilire la 
regola del percorso _;_ meno assolute -necessità . di 
servizio - e la tassazione ( e questa senza eccezion i 
di sorta) sul dato della minima percorrenza, in quanto 
che la diivisione longitudinale interrompe linee di 
grandissimo traffico e moltiplica i punti di contatto; 
e più ancora in quanto che la costruzione di molte 
linee nuove, concesse ad altri che alle due grandi 
società, moltiplicherà i casi del genere di quello 
ricordato della Vicenza Treviso. 
Chi abbia la pè\zieoza di estendere a gran nu-
mero di voci i confronti fra le nuove e le attuali tariffe, 
(con diversi pesi e percorrenze perché le attuali diffe-
renziano il tasso tao to pel peso quanto per la percor-
renza) non può a meno dall'arrivare a questa con-
clusione: che le tariffe speciali proposte per la gran .. 
de velocità nelle nuove convenzioni riescono favore-
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voli . per le spedizioni di peso limitato e a lunga 
percorrenza; mentre per l'applicazione appunto della 
differenzialità nel peso, le tariffe attuali sono consi-
derevolmente più basse per tutte le grosse spedizioni. 
Il risultato ultimo delle variazioni é adunque di 
tendere a diminuire il tanto. decantato vantaggio 
delle ferrovie d'essere il veicolo delle rapide comu-
nicazioni. Questo vantaggio non esist~ che 'per le 
spedizioni a grande velocità_. La necessità di ripartire 
uniformemente i traffici nel totale dei tempi, obbli-
ga nel servizio delle merci a piccola velocità a lun-
ghi periodi di sofferenza. La velocità della locomo-
tiva come dimostrai tante volle e alla Camera e fuori 
della. Camera, é tull'altro -che la velocità della mer-
ce, e una tariffa che aggrava le grosse spedizioni a 
grande velocità, spinge quindi ad approfittare 1 della 
·economia assicurata dal minor tasso delle spedizioni 
a piccola, é tutt'altro che favorevole e al commer.cio 
e aJlo Stato . . Non al commercio perché tende a ral-
lentare i movimenti, non allo Stato perchè diminui-
sce gli introiti in proporzione maggiore della dimi-
nuzione delle spese. Ad un solo effetto giova l'inno-
vazion·e; a limitare cioè le quantilà necessarie di ma-
teriale mobile. Ma non è questo il più desiderabile 
degli effetti. 
Fra le tariffe speciali della grande velocità merita 
di essere particolarmente ricordata quella che va 
applicata al trasporto delle derrate alimentari a va-
gone completo. Lo sviluppo preso negli ultimi tempi 
dal commercio di esportazione di derrate alimentari, 
sviluppo dovuto in gran parte all' ocu] atezza di due 
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soli uomini il CiriC> e l'Amilhau assai più . beneme-
riti di tutti coloro che gridando al monopolio, al. fa-
voritismo, tentarono tutte le vie· di sbarrar loro il 
cammino, obbliga a studiare particolarmente gli . ef-
fetti della tariffa speciale 50 P. V. accelerata. 
L'attuale, vigente dall'8 giugno t88L, tassa in base 
ai prezzi chilometrici della piccola velocità; ma le 
merci spedite in base a questa tariffa godono dei 
vantaggi delle spedizioni a grande velocità. Viaggiano 
per conseguenza coi treni omnibus e misti ed hanno 
. termini di resa molto ristretti. La tariffa corrispon-
dente delle nuove convenzioni mantiene i vantaggi 
medesimi, di poco cambia la tassazione, e i cambia-
me11ti avvengono nel senso di una diminuzione, pic-
cola ma non insensibile. Trascrivo un esempio di 
confronto. 
Spesa di spedizione di ·sessanta quintali di generi fre-
schi di ortaglie occupanti un vagone da dieci tonellate 
da Avellino a Chiasso per l'estero via Pisa. Chilom. Rom. 
646 - Alta Italia 368. 
Colle attuali tariffe 
(Spec. N. 50 - 2 p. 010 compreso) L. 415,75 
Colle nuova tariffe 
(Spec. N. 50 P. V. accel.) » 406,10 
Differenza in meno colle nuove tariffe L. 9,65 
Diminuzione 2.32 per cento. 
Bestiame 
Se per le spedizioni merci a grande velocità le 
tariffe nuove sono generalmente più alte, ma in qua 1-
che caso presentano anche diminuzioni, pei' tra~por.tì 
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bestiame devono ritenersi in via assoluta assai più 
gravose delle tariffe attuali. Dico devono ritenersi, per 
ciò che il giudizio più ancora che dai con fronti pa-
rallelli della tassazione é determinato da innovazioni, 
~a cambiamenti di base nelle ammissioni al trasporto .. 
Mi spiego. 
Finora il ·trasporto del bestiame · poteva essere 
richiesto dai mittenti tanto a grande quanto a pic-
cola velocità, e alle due esigenze corrispondevano-
diverse tassazioni. Anche per percorrenze di 300 e 
~00 e oOO chilometri il commercio domandava spesso, 
la spedizione a piccola velocità. In cifre tonde infatti 
il movimento bestiami sulle ferrovie continentali ita-
liane è rappresentato adesso dai seguenti numeri. 
Grande velocità. 
Bestiame grosso N. 440,000 
i minuto » 944,000 
Totale N. 1,384.000 Introito L. 2,943.000' 
Piccola velocità 
Bestiame grosso N. 225,00ù 
>> minuto » 510,uOO 
Totale N. 735,000 Introito L. 1,042,000 
Come vedesi le spedizioni a piccola velocità rap-
presentano in numero il 35 per cento del totale., 
L'importo rappresentando il 26 per cento, il com-
mercio collo spedire a piccola velocità ebbe un ri--
sparmio rilevante. 
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Le nuove tariffe limitano i trasporti bestiame alla 
piccola velocità accelerata. Ma la tariffa delle nuove 
convenzioni è altissima., e supera quella attuale della 
grande velocità in onta a che l'imposta governativa 
sia per questa del 13 per cento, e riducasi per la. 
prima al 2 per cento. 
Non ba~ta. 
Come finora si è praticato, anche le tariffe de 1 ..
le nuove convenzioni dividono il bestiame in cin-
que classi. Cambiano tuttavia le norme della classi-
ficazìone e i cambiamenti avvengono in modo one-
roso al commercio. Mentre p. e. colle tariffe attuali 
entra nella prima classe il bestiame cavallino solo · 
quando raggiunge un'altezza dal suolo alla spalla di 
m. t ,45; colle tariffe .nuove entrerà nel la stessa pri-
ma classe appena quand-0 l'altezza raggiunta sia di 
m. -1,20. E mentre i vitelli da oltre 20 chilogrammi 
sono tassati colle vigenti tariffe in 4, classe fino a che· 
non raggiungono il peso di cento chilogrammi, do-
vranno rassegnarsi colle tariffe nuove ad una tassa-
zione più elevata quando abbiano raggiunto il peso-
di soli 75 chilogrammi. Voglio sperare che almeno 
di questa variazione vorrà interessarsi l'on. Vacchelli. 
Traduco come il solito le note generali in casi 
pratici. 
Spesa di spedizione di N. 10 vitelli da chil. 140 ognuno· 
da Padova a Roma 
colle tariffo attuali (compreso il 13 p. 0lo d'imp.) L. 161.60· 
colle nuove tariffe (compreso il 2 p. o.Io i imp.) » 130,40 
Differenza in meno L . . 31,20 
Diminuzione colle tariffe nuove del 19.80 per cento. 
28 
Spesa per spedizione di N. 10 vitelli del peso ognuno 
di chil. 90 da Padova a Roma. 
Colle tariffe attuali (compreso il 13 p. 010 c. s.) L. 77. 70, 
Colle nuove tariffe ( compreso c. s. il 2 p. 0[O) » 130.40 
Differenza in più L. 52.70 
Aumento colle t~riffe nuove del 68.09 per cento. 
Spesa per spedizione di dur, cavalli da Padova a Na-
poli (via Firenze-Roma). 
colle tariffe attuali (compreso il 13 p. 010) 
. colle uuo.ve tariffe (compreso il 2 p, 010) 
L. -141.10 
J> 205.70 
Differenza in più L. 64.60 · 
Aumento colle tariffe nuove del 45.78 per i.00 
Spesa per spedizione di 16 carri completi ( da otto to-
nellate) da Vicenza a Torino (Porta Susa) 
colle tariffe attuali (compreso il 13 p. Oro) L. 1742.65 
colle nuove tariff• . ( compreso il 2 p. Oro) » 2020.80 
Differenza in più L. 278.15 
Aumento colle tariffe nuove del 15.95 per cento. 
Spesa per spedizione di due cavalli alti m. 1,40 da Fi- · 
renze a Milano 
colle attuati tariffe (compreso il 13 p. 010) L. 47.40 
colle nuove tariffe {compreso il 2 p. 010) i> 87.55 
Differenza· in più L. 40.15 
Aumento colle tariffe nuove del 84.70 per cento. 
Su, coraggio, onorevoli professori di filosofia 
della storia e storia della filosofia; onorevoli difen-
sori di cause civili e penali; onorevoli aspiranti (con 
poca (atica e meno pratica di uomini e di cose) a 
posti diplomatici; onorevoli emeriti canonici del Duo-
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mo, coraggio!- Poi che il commercio e l'esportazione 
del bestiame sono ancora una considerevole parte 
della nostra industria, della nostra attività, votate 
allegramente le convenzioni ferroviarie; imponete 
al paese per riguardi politici di nemmeno •esa-
minare se le nuove tariffe siano una nuova tegola 
che gli cade sulla testa; assicurate a prezzo di danni 
enormi ai produttori la vostra rielezione. La grati-
. tudine dell'onorevole Depr~tis vi sarà assicurala; rria 
smettei.e almeno dal predicare che lavorate al riso,r-
gimenlo economico dell'Italia. 
Nei pochi numeri che ho_ raccolto in queste ul-
time due pagine, è intiera la dimostrazione del quanto 
possano giovare all'incremento dell'industria agricola 
le nuove convenzioni. E non é mia la colpa se i piu 
-chiari numeri che sommetta alle vostre sapienti di-
spute appartengano alla rubrica: bestiame. 
Trasporti a piccola velocità 
Di tutti i generi di traffico ferroviario · quello 
delle merci a piccola velocità è principalmente in-
flente sull' e_çonomia . del paese. In tonellaggio il mo-
vimento a piccola velocità arriva a venti volle tanto 
quello a grande veloci là, ed in tassazione presso a 
poco a cinque volte. In cifra tonda su Ile ferro vi e con-
tinentali (più precisamente sulle ferrovie continentali 
che éindrebbero a formar parte delle reti Adriatica 
e Mediterranea) si mossero 9,56i,000 tonellate d1 mer-
canzie che diedero alle a.mministrazioni dell'Alta 
Italia, delle Romane e delle Meridionali, compresa la 
j 
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rete Calabrese, un introito di L. 78,600,000. Povera 
cosa lo so e lo dissi già, in confronto a quanto si abbia 
su molle reti al'l'estero, ma considerevolissima e in-
fluefo;sima sulle nostre miserie. La spesa pel trasporto 
di una tonellata di merce ad un chilometro di distanza 
~ stata di L. O,0G808l~. 
Cifra altissima gridano commercianti ed econo-
misti. Cifra credo io non bassa, ma nemmeno tale 
da giustificare il gridio contro alle attuali tariffe. Dalla 
-statistica internazionale pubblicata a Vienna nel 1880 
ricopio a dimostrazione del mio asserto le cifre se- , 
:guenti del tasso corrispondente ai diversi Stati d'Europa. 
0,06 
Germania 
l ferrovi e dello stato 
' » private esercitate dallo 
I 
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» private esercitate da pri-
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Tutte queste cifre comprendono però gli introiti 
per bagagli e merci a grande velocità. Ma come ebbi 
già a notare é bassissima all'estero la tariffa bagagli 
ed é pure assai limitalo il rapporto fra gli introi ti 
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per movimento di bagagl,i e merci a grande velocità 
e quelli delle merci a piccola velocità. Lo espongo 
perchè sia chiaro che non può non essere molto 
prossima alle esposte la cifra del costo di trasporto 
della tonellata chilometro per merci a piccola velo--
cità. L'introito bagagli e merci a grandi velocità en-
·tra nel totale notato dalle statistiche e che comprende 
jn una sola cifra bagagli, e merci a grande e piccola 
velocità, nei rapporti qui sotto segnati. 
sopra !00 .d'introito 
Stati o reti bagagli e merci merci a 
a G. V. P. V. 
94,56 
» -private esercitate l ferrovie dello Stato 5,44 Germania dallo Stato 2,45 97,55 » private esercitate da privati 6,08 93,92 
A . U h . 1 ferrovie dello Stato 2,28 97,72 ustria - ng er1a . . ferrovie private 4,51 95,49 
Belgio I ferrovie dello Stato 12,78 87,22 
Comp. del Nord 12,67 87,33 
n Est 10,05 89,95 
n Ovest 14,93 85,07 
» Orleans 12,34 87,66 Francia 
» Paris L. M. l l ,46 88,54 
n Meri d. 9,84 91, 16 
La nostra tariffa attuale non impone adunque 
maggiori aggravi al commercio di quanto impongono 
tutte, le amministrazioni estere, meno il Belgio e la 
Germania nelle ret.i appartenenti a _società private e 
condotte dallo Stato. Guardata in grande la cosa e' è 
da essere abbastanza contenti, se in onta a che le 
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ferrovie italiane abbiano un movimento di tanto più 
scarso deUe estere, le tariffe più importanti alr eco-
nomia generale, P,iù influenti sullo sv.iluppo della 
produzione si siano mantenute allo stesso livello cui 
le tennero i paesi più ricchi e più progredili. 
l\1a per ciò appunto che la produttività del paese 
nostro ha bisogno d'essere sostenuta, per ciò che la 
cattiva configurazione dell'Italia obbliga a percorrenze 
più lunghe per arrivare agli sbocchi dei prodotti, ag-
grava re la produzione con maggiori spese pei trasporti 
sarebbe far danno gravissimo, sarebbe arrestare il mo-
vimento progressivo, sarebbe favorire tutte le concor-
renze dell'industria e della produzione estera. 
Al principio di queste poche· pagine mi · dissi 
poco contento delle diminuzioni nelle basi della ta• 
riffa. viaggiatori. C'è anche 'troppi che vanno a spasso 
in Italia, e troppo s'affaticano le Amministrazioni 
ferroviarie a far viaggiare la gente accordando ri-
bassi oggi per la festa di S. Pietro o della Madonna 
Immacolata, domani pel carnovalone di Milano, pos-
domani per l'esposizione industriale, un allro giorno 
per la rappresentazione dell' Excelsior, o per quella 
- Dio ci guardi - dei Nibelunghi. Ma quasi per le · 
identiche ragioni per le quali terrei alta in Italia la 
tariffa viaggiatori, anche a costo di obbligare le cop-
pie di sposi a meno lunghi vh1ggi circohri, desidero 
vedere ridotte, al minimo compatibile colle condizio-
ni delle nostre finanze, le tariffe delle merci. Facili-
tare i viaggi alle persone per aggravare le merci, é 
far la corte a un concetto molto ridicolo e tulla via, 
benché non chiaramente . dichiarato, molto generale 
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in Italia, che cioè le ferrovie debbano servire so-
pra tutto agli osti, ai caffettieri, ai barbitonsori, ai 
venditori . ambulanti di fotografie, a tutta la gente che 
specula sull'ozio e sut consumo, più che a · quella 
che guadagna sull'aumento della produzione, sul la-
voro, sui progressi della vera attività. 
Si capisce che poco influisca sui valore di un 
collo di tessuti di seta una tassa di trasporto anche 
elevata, come si capisce che per poco che . si faccia 
pagare pel trasporto di legna da ardere o di concimi, 
il rapporto fra spese di trasporto e valore della roba 
diventa presto altissimo. Da qui il criterio puramente 
commerciale di tendere a far concorrere a) le ferro-
vie proporzionando i prezzi di trasporto a quello che 
le diverse merci possono sopportare. A questo con-
cetto s'informano indistintamente tutte le tariffe fer-
roviarie di tutti gli Stati. Sono stati stampati molti 
opuscoli e volumi per cercare altre basi.. Restarono a · 
tappare qualche buco in libreria, e nessun uomo 
pratico ha pensato mai che al principio commerciale 
potesse essere sosti tui lo qualche altro che lo valesse, 
o meglio potesse giovare all'economia di un paese. 
Da questo principio è derivata la necessità, per 
tutte le Amministrazioni ferroviarie, di dividere in 
classi le merci. Studio e lavoro lunghissimo, modifi-
cato in mille modi dalle giornaliere esperienze, e 
modificato da tut.ti gli Stati, da tutte le amlbinistra-
zioni in diversi sensi a seconda delle particolari 
condizioni del loro esercizio. 
Le classificazioni d'una tariffa merci sono il ri-
sultato delle osservazioni, degli studi statistici, della 
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., critica dei fenomeni notati in tutto il seguito di an-
ni da quando cominciarono a correre locomotive a 
tutt'oggi. 
E quelle tante voci della tariffa, e quelle tante 
eccezioni alle norme generali, che sotto forma di ta-
riffe speciali s'incontrano in tutti i libri cµe forma-
no la base del contratto fra mittente e vettore in tutti 
i paesi, non sono cpe il risultato di uno studio dei 
fatti, di una cura assidua di adattare nel miglior 
modo possibile il prezzo ai due interessi, di chi ha 
bisogno di far viaggiare e di chi s'incarica di soddis-
fare a tale bisogno. 
Si capisce da queste pochissime proposizioni che 
volere d'un tratto modificare radicalmente intiero un 
sistema di tariffe é accingersi ad impresa se non te-
meraria almeno assai ardita. E si capisce pure che 
abbiano molta ragione coloro che si mostrano restii 
ad ap·provare o disapprovare in blocco una proposta 
di radicali mutazioni. 
Per le attuali tariffe italiane tutte le merci, del 
cui trasporto s'incaricano le Amministrazioni ferro-
viarie, sono divise in sette classi. Entrano nella pri-
ma le merci più ricche, e nelle ultime le più pove-
re. Il tasso di trasporto va quindi gradatamente di-
minuendo dalla prima alla settima classe. Dal punto 
di vis ta dei commerci e degli esercizi ferroviari gio-
va determinare l'importanza dei trasporli per le 
diverse classi, poi che perfettamente si capisce che a 
nulla gioverebbe ai progressi economici un favore 
anc he rilevante accordato a merci il cui movimento 
è minimo~ mentre può arrecare grave danno anche 
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un piccolo aumento applicato a grandissime quantità 
di movimenti. La relativa importanza di trasporti 
sulle ferrovie continentali italiane é data per le di-
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Hanno adunque importanza massima i trasporti 
-che si eseguiscono a. tariffa speciale, e quelli della V 
-classe. La somma di questi due soli rappresenta 
1'80,82 per cento del tonellaggio, e il 76.08 per cento 
,dell'introito. 
Le tariffe delle convenzioni dividono le merci in 
.otto classi, mantenendo - e non sarebbe quasi stato 
,possibile di non mantenerle - le tariffe speciali. 
Non nego che ai canonici del Duomo possa es-
ser dato ad intendere che si fa un gran bene col-
l'aggiungere una classe perché la classa VIII diventa 
.inferiore alla VII. Negli stessi canonici però deve fa-
cilmente sfumare l'illusione prodotta dal giochetto 
,di parole, quando sia messo loro sott' occhi lo spec-
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chietto delle basi nuove in ' confronto colle attuali. 
Non sarà pos'sibile che non s'avvedano che non una 
classe infima è stata agg_iunta, ma una classe inter-
media, la quale va con un tasso più eJevato a pigliare 
il posto della classe V, di quella cioè cui, come ve• 
demmo, appartengono le merci che danno alle ferro• 
vie il massimo movimento. 
Ecco il semplice raffronto. 
C::X...&.SSX 
Amministr. 
I 2 I I I 5 J 6 I 7 I '1 3 4 8 ferroviarie 





0,16 0,14 0,12 0,10 0,07 0,06 0,05 
-
driatica e 
Mediterr. 0,16 0,14 0.12 0,10 0,08 0,07 0,06 0,05 
Il tasso delle classi I, II, III, e IV, resta inalte-
rato; la classe Vlll pagherà quello che aùualmente 
paga la VII; la settima quello che paga la VI; la se-
sta quello che paga la V~ e per la classe quinta, per 
la quale si pagano adesso sette centesimi per tonel• 
lata e per chilometro, se ne pagheranno otto. 
Vedremo a qui a poco quando · esaminerò le va-
riazioni sul diritto fisso che c'è dell'altro da dire . 
. Buona parte delle merci e proprio quelle per le· 
quali si verificano i maggiori movimenti sono man-
tenute nella o classe; il resto è generalmente rimandaw 
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to alla 6. Più sempli.cemente poteva dirsi che per tutte 
le classi è mantenuta nella nuova tariffa la tassazione 
attuale, e viene creata con gran parte delle voci 
della 5a classe una classe nuova aumentando la tas-
sazione di un centesimo per tonellata. Esposta la cosa 
in questo modo l'avrebbero subito capita anche i do-
dici membri della commissione dei diciotto i quali 
hanno le loro speciali competenze in tutt'altro che · 
in affari ferrov-iari. 
A rendere più chiari gli appunti sulla divisione 
in classi delle nuove tariffe in confronto alle attuali, 
riduco ad un prospetto il numero. delle voci esistenti 
in ciascuna nomenctalura delle amministrazioni del-
l'Alta llalia, Romane e ì\Ieridionali, e di quelle con-
tenute nelle tariffe concordate colle convenzioni alle 
nuove società Adriatica e Meridionale. Ho aggiunto 
una colonna in cui ho scritto la cifra media di voci 
delle tre amministrazioni esistenti, ma noto che i 
confronti vanno falli particolarmente fra i numeri 
dell'Alta Italia e quelli delle nuove società, perché ai 
78 milioni e mezzo di totale introito per merci a piccola 
velocità sulle ferrovie continentali, contribuisce pe,r 
56 milioni la sola rete dell'Alta Italia. 
j I 
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~ Cla•sl Numero di vocgj Media delle Società 
Alta Italia Romane Meridionali tre Adriatica 
Amminist. e Medit. 
1 448 321 322 364 505 
2 210 247 264 240 199 
3 251 269 274 264 255 
4 221 288 239 249 296 
5 138 152 299 196 131 
6 60 116 126 101 137 
7 28 82 84 65 75 
8 
- - - - 98 
---
Totale 1356 1475 1608 1479 .1696 
I 
Agli introiti per movimenti di merci tassate colle 
tariffe generali contribuisce in prima linea la 5 classe 
e subilo dopo, in ordine di importanza, vengono la 
classe IV e la classe I e sono queste appunto che si 
arrichiscono di voci; la I elevandole da,lla seconda 
perché il numero delle voci in prima classe nelle ta-
riffe nuove é superiore a quello di tutte le attuali 
amministrazioni, mentre diminuisce quello della se-
conda e resta fermo que] lo della terza; la quarta e-
levandola dalle inferiori perché il numero di voci 
delle prime quattro classi nelle nuove tariffe é più 
alto che in tutte le attuali amministrazioni, ed é pili 
alto di quanto importerebbe anche il rapporto del 
numero totale delle voci adottate. 
Si fosse almeno avuto un riguardo di co]pire con 
gli aumenti le merci estere. Senza entrare in questioni 
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di libero scambio e di protezionismo, si capisce abba-
stanza facilmente, anche da chi non professi quella 
sublime scienza dell'economia politica che serve tanto 
mirabilment~ a creare i grand'uomini, cpe fra il gra-
vare l'industria e la produzione nostra o l'altrui, il 
meno male per noi è di gravare sull'altrui. In 
onta a ciò le tariffe nuove aumentano i prezzi di 
trasporto per tutta questa roba: 
Recipienti vu·oli non di ritorno. 
Bozzoli sfarfallati, doppi, doppioni, macchiati ecc. 
Majoliche. 
Legno rifesso. 
Aceto comune in botti. 
Barbabietole in polpa. 








Frutti di mare. 
Fecole alimentari non nominat.e. 
Fior di zolfo. 
Frutta secche. 
Ligniti nazionali. 
Combustibili fossili naturali nazionali. 
Liquori. 
Mosto. 




Le nuove· tariffe conservano delle attuali la nor-
ma che le merci voluminose siano tassate coll' au-
mento del cinquanta per cento sui prezzi portati dal-
li'elenco. Le amministrazioni delle Romane e dell'Alta 
Halia ritengono adesso merci voluminos~ quelle sol-
tanto il peso delle quali non ecceda i 150 chilogram-
mi per ogni metro cubo. Le sole Romane hanno sta-
bilito questo limite a 200 chilogrammi. E le nuove 
convenzioni questo hanno ritenuto. Mentre adunque 
una mer~e del peso di 180 chilg. per metro cubo 
viene tassata oggi colla tariffa Normale in tutte le 
linee dell'Alta Italia e Meridionali sarà, dopo a ppro-
vate le convenzioni, tassata sempre col oO per cento 
di aumento. 
Caso sfortunato. Molte delle voci su cui cade 
l'aumento del oO per cento, perché di merci volumi-
nose, colpiscono proprio noi e le industrie nostre, 
-ond'è che ogni buon criterio avrebbe indoLto a rite-
re almeno quel limite di peso che è fermo adesso 
nella più gran parte delle nostre linee. Ricordo al-
~une voci. 
· Borra o cimatura di stoffe (in balle}. 
B.ozzoli sfarfalla ti e bozzoli doppi o doppioni di 
scarto (in balle). 
Bozzoli spogli della seta (galettame o bozzolarne 
in balle). 
Canape pettinata e greggia (in balle) 
Canne palustri in fasci strettamente legati. 
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Cascami di seta o di filati di seta (moresche 
struse e strazze in balle). 
Cascami di cotone, dì lana, di filati e di tessuti 
non nominali. 
Cotone greggio (in balle). 
Fieno' od altri for:.iggi (in balle). 
Lana lavata, lana - meccanica, lana sucida (in 
balle). 
Lino pettinato e greggio (in balle). 
Mobilia. 
Sughero greggio e lavorato. 
Il numero delle voci per le quali è ammesso 
. l'aumento del cinquanta per cento é di undici · sulla 
rete dell'alta Italia, di ottantaquattro sulle Meridio-
nali, di novantacinque sulle Romane, e sarebbe di 
cento e sette per le nuove Amministrazioni Adriatica 
.Meridionale. 
Oltre al tasso in ragione della distanza di -per-
corso, la spedizione delle merci é gravata dal diritto 
fisso. È il compenso che le Amministrazioni ferro-
viarie esigono pel carico e scarico, e in genere pel 
servizio di stazione. Qua I unque sia la merce in una 
classe, il diritto fisso resta inalterato a tanto per to-
nellata. E poche variazioni si fanno anche da classe 
a classe. Nel seguente quadro sono posti a risco.ntro 
i diritti fissi in vigore colle attua li tariffe, é quelli 





















Diritto fisso per tonellata 
Società Adr. 
SFR SFM 8 
Mediterr. 
2,00 2,00 2,00 
2,00 . 2,00 2,00 
2,00 2,00 2,00 
2,00 2,00 2,00 
1,20 t,20 2,00 
1,20 1,20 t,30 
i,20 1,20 i,30 
J,30 
)2.00 )2'00 t,20 i,20 1,nO l,30 
Ecco qui che torna quella tale aggiunta della 
classe VIII. La classe V. per la quale si paga va il di. 
ritto di lire 1,10 all'Amministrazione dell'Alta Italia, 
e di L. t,20 alle Romane e Meridionali diventa la 
classe VI aumentando il diritto fisso a L. i,30, e per 
la nuova V, che è quella veramente aggiunta, il diritto 
fisso si eleva a L. 2,00 come per le prime quattro 
classi. 
Su questa parte dei diritti fissi non vi sono ec-
cezioni nè possono esistere dispareri fra sostenitori 
e oppositori, fra persuasi e non persuasi della bontà 
dei contratti stipulati dal Ministero. Tutte indistinta· 
mente le variazioni per diritti fissi avvengono in 
aumento. E l'aumento avviene in una parte delle voci 
per entità di pagamento; in un'altra parte in doppio 
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modo, cioè e per entità di pagamento nella classe, e 
per cambiamento di classe nella voce, poi che come 
dimostrai già il numero delle voci viene elevato nelle 
classi superiori.~ 
Come s' intende di leggeri la tassa per diritto 
fisso ha intluenza diversa a seconda della lunghezza 
delle spedizioni. Quando il viaggio della merce sia 
molto lungo e sia quindi grossa la somma ,alla quale 
ascendono le spese di trasporto il diritto fisso non é che 
piccola parte. Il contrario avviene quando la percor-
renza sia breve e piccola la s0
1
mma delle spese. Quando 
la spesa totale, pel viaggio d'un collo di merce delle 
prime classi non vada a più che dieci lire, il diritto 
fisso rappresenta un aumento del venti per cento sul 
tasso di trasporto; quando quel collo medesimo fosse 
trasportato a tale distanza da dover pagare lire cin-
quanta, il diritto fisso non entrerebbe che pel quattro-
per cento. 
Per una merce appartenent.e alla V classe (nuove 
tariffe) il diritto fisso é uguale al tasso dì trasporto 
quando la lunghezza del viaggio sia di 25 chilometri. 
Via via che s'innalza il compenso per diritto fisso 
si fa più lunga la distanza a cui un determinato rap-
porto, quello per esempio del raddoppiamento del 
prezzo totale, viene raggiunto. Se per es-empio il di-
ritto fisso sulla quinta classe fosse portato a lire tre, 
la distanza a cui dovrebbe spedirsi la merce, perché 
la tassa per diritto fisso uguagliasse ·quella per diritto 
· proporzionale, sarebbe non di 25 ma di 37 chilome-
tri. E sotto ai 37 chilometri il diritto fisso importe-
rebbe più della tassa proporzionale di trasporlo. 
r 
Da quanto dissi chiaramente deriva: che l'aumento 
dei diritf.i fissi riesce tanto più grave quanto è minore 
la distanza di spedizione delle merci. 
Chi avesse in mente di aiutare la concorrenza 
che alle spedizioni a piccola distanza s'industriano 
a fare i mezzi ordinarii, . e di allungare il raggio 
delle possibili concorrenze. rendendo inutili le stra-
de ferrate ai così detti movimenti . o traffici locali, 
nessun mezzo potrebbe escogitare più adatto, pili di .. 
rettamente tendente al fine di quello dell'aumento 
dei diritti fissi. 
In Francia s'è perfettamente intesa la questione. 
Disposizioni diametralmente opposte a quelle delle 
nuove convenzioni ferroviarie furono adottate per 
tutti i traffici locali, i quali godono di tariffe minime• 
Ci vuol altro che i giocatoli del treno Belpaire per-
-ché le ferrovie riescano utili anche a brevi distanze t 
L'aumento dei diritti fissi, dannoso al movimen-
to per mezzo delle ferrovie e quindi all'aumento dei 
prodotti lordi, dannosissimo ai commerci a breve di-
stanza, farà più grave che adesso non sia la concor-
renza particolarmente dei tramways, che liberi da 
tasse e da impicci di leggi e regolamenti intesi a 
guarentire la pubblica sicurezza, vanno estendendosi 
paralleli a tutte le linee produttive. 
Non è, lo comprendo perfettamente, nell' inte-
resse delle società esercitanti il dare sviluppo ai mo-
vimenti locali. Il rapporto delle spese é più alto per 
le piccole che per le grandi distanze; ma anche qua-
l'è adesso la tassa per diritto fisso è largamente ri-




Tutte le amministrazioni ferroviarie appaltano i 
carichi e scarichi delle merci nelle stazioni, pagando 
un tanto per ogni Lonellata senza distinzione di classe 
(servizio dei bastagi). Alcuni aggiungono pure nei con-
tratti bastagi l'obbligo delle manovre ,di carri e car-
rozze pei treni e quello pure delle piattaforme per 
le locomotive. A seconda delle condizioni più o me-
no favorevoli e per offerta d'opera, e per ubicazione 
delle stazioni rispetto ai paesi, e per quantità e co-
stanza di lavoro, il prezzo accordato alle compagnie 
bastagi varia da trenta a cinquanta centesimi per to-
nellata. La media é indubbiamente al disotto dei 
quaranta, pochissime essendo le stazioni in cui si ar-
rivi alla massima, molte quelle della minima. 
La spesa sostenuta dall.e amministrazioni (pa .. 
gandosi per ogni ton ella ta due volte, una alla sta-
zione mittente e un'altra a quella d'arrivo il prezzo 
convenuto colle compagnie bastagi) pel carico e sca-
rico dei 9.564:,000 ton ella te di merci che costituisco-
no il totale movimento sulle · ferrov-ie continentali 
italiane è data, tutto al più da 
9,564,000 (2 x 0·10Y == 7,651.200 
Applicando al tonellaggio delle diverse classi la 
tassa di diritto fisso dell'Alta Italia in quanto rappre-
senta la condizione media attuale di prezzo, e un 
tonellaggio a più doppi maggiore delle Romane e· 
Meridionali si hanno i seguenti numeri: 
'I 
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Cla:ssi Tonellaggìo Diritto Importo fisso 
t. 1.68,000 2.00 336,000 
2. 140,000 2,00 280,000 
3. 216,000 2,00 ~32,000 
4. 350,000 2.00 700,000 
5. 1.750,000 1,rn i.925,000 
6. 460,000 l,IO 006,000 
7. noo,ooo 1,IO 550,000 
Speciali 5.980,000 t,30 7.7ROOO 
Totale 9.M~,000 l2.o03,000 
Un guadagno netto dato da 
!2.003,000 - 7.651,000 == 4.852,000 
Via; un guadagno sufficiente e tale da persuadere 
che non era proprio il· caso di convenire per un au-
mento dei diritti fissi. Tanto più é sufficiente in 
quanto che nessuna alea, nessun pericolo lo minac-
cia. Tante tonellate, e tanti quatl.rini assicurati di in-
troito netto nelle casse. 
La frase « tanle tonellate e tanti quattrini» è lelte-
ralmente vera per ciò che anche nei casi in cui le 
Amministrazioni accollano a i mittenti di eseguire di-
rettamente a loro cura e spesa i carichi e scarichi 
una parte del diritto fisso deve essere pagata. Le 
amministrazioni in questì casi riducono il diritto 
segnato in tariffa di lire 0,50 per ogni operazione. 
Per le attuali tariffe, carico e scarico devono o 
possono essere eseguiti dai mittenti quando traltisi di 
merci alla rinfus~, o di merci spedite a vagone com-
pleto e appartenenti alle tre ultime classi o tassate 
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con tariffe speciali.-Ma le Amministrazioni preferi-
scono che Poperazione di caricare e scaricare resti a 
loro. Ed è naturale la preferenza. 
Il guadagno aH' Amministrazione, anche colle ta• 
riffe attuali è maggiore perché, come dissi il com-
penso alle compagnie bastagi è in media inferiore a 
L. 0.~0 mentre ai privati si abbuonano L. ·0,50; gli 
appalti colle compagnie bastagi sono conclusi a prez-
zi tanto più bassi quanto maggiore sìa il lavoro che 
resta a loro; il mittente conserva l'obbligo di con-
durre la merce o di riceverla ai piani carica tori. 
L'art. 69 delle tariffe concorda Le colle Società 
Adriatica e Mediterranea dà tutti i diritti alle Am-
ministrazioni ferroviarie e in nulla salvaguarda gli 
interessi dei mittenti. Onde non sia giudicato troppo 
acerbo il giudizio lo riporto letteralmente a piè di 
pagina ( l). Giudichino i commercianti, gli speditori 
(1) Art. 69. Carico e scarico. - Le operazioni di ca-
rico e scarico delle merci, a qualunque classe appartenga-
no, sono di reg0la eseguite a cura dell ' Amministrazione. 
Il carico consiste nel prendere le merci dal luogo do-
ve il mittente deve averle depoi;itate in seguito alle indica-
zioni del capo-sta:,,;ione e nel riporle entro i vagoni e nel 
portarle nei locali o nei luoghi dove se ne effettua la con-
segna ai destinatari. 
Qualora l'Amministrazione, per agevolare il carico o 
lo scarico, creda di prescrivere che i carri o birocci priva-
ti coi quali si trasportano o si esportano le merci dalla 
stazione sieno condotti fino al punto di contatto dei vago-
ni, le dette operazioni hanno luogo da carri e birocci ai 
vagoni o viceversa. Le operazioni relative alla stivatura ed 
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grandi e piccoli., qualunque buon cristiano che abbia 
avuto a fare poco o molto colle stazioni e coi ser-
vizi di stazione, della gravità di disposi~ioni che non 
alla miglior disposizione delle merci sui carri o sui . hiroc- , 
ci privati incombono sempre al destinatario. 
· È riservato all'Amministrazione il determinare in quan-
to e dove il carico e lo scarico potranno o dovranno effet• 
tuarsi a cura e spese dei mittenti e destinatari; in tali casi 
il diritto fisso stabilito dalla tariffa si considererà ridotto di 
centesimi cinquanta per tonellata e per ogni operazione 
di carico o di scarico. 
L'obbligo dell'Amministrazione è soddisfatto allorchè 
i vagoni sono collocati in luogo in cui si ·possa accedere 
ed il carico o lo scarico si possa compiere. 
Il carico e lo scarico delle merci a cura e spese dei 
mittenti e destinatari sono regolati dalle seguenti norme: 
a) in partenza, i vagoni devono essere completamente 
caricati nelle 24 ore dalla loro consegna; 
b) in arrivo, i vagoni devono essere completamente 
scar icati nel termine fissato pel ritiro delle merci; (117) 
e) quando il mittente o il destinatario non provveda in 
tempo utile al completo carico o scarico delle merci, l' Am-
ministrazione ha diritto di liberare i vagoni col mezzo dei 
propri agenti , mettendo a carico delle merci la relativa 
spesa in ragione di lire 0,50 per ogni tonellata e per cia-
:;;cuna operazione, aggiungendo inoltre i diritti di depo-
sito; (117) 
d) tanto il mittente quanto il destinatario debbono sot• 
t oporsi a t utte quelle norme e cautele che saranno stabilite 
dal capo-stazione nell' interesse del servizio e della con-
servazione del materiale. 
L'effettuazione del carico o scarico a cura dei mittenti 
e destina tari deve risultare dalla lettera di porto . 
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mettono altro Jimite al diritto delle Amministrazioni 
di tutto prescrivere, se non questo: « l'obbligo del-
« l'Amministrazione é soddisfatto allorché i vagoni 
• sono cùllocati in luogo in cui si possa· accedere ed 
« il carrco e lo scarico si possa compiere » Quei due 
si po.ssa valgono un tesoro. Se l'Amministrazione col-
locherà una spedizione di grano in sacchi dove un 
uomo possa accedere e pigliare un sacco sul1e spalle., 
ma di dove debba camminare mezzo chilometro per 
arrivare al biroccio, l'Amministrazione avrà intiera-
mente soddisfatto all'obbligo suo. 
Mi sono esteso alquanto su questa parte dei di-
ritti fissi poi che a me parve quella in cui maggiori 
furono le concessioni alle società, e quella che più 
direttamente aggrava la condizione dei mittenti. 
Espongo adesso una. serie di casi pratici. La fac-
cio lunga lunga perché credo più adatte le cìfre che 
le asserzioni a dare idea chiara degli effetti delle 
nuove tariffe in confronto alle attuali. Ricordo che 
per tutte le spedizioni è compreso l'importo del due 
per cento. 
· Spesa di spedizione di una tonel)ata di vino nostrano 
in botti da Vicenza a Venezia (Santa Lucia) 
Colle attuali tariffe L. 6.05 
Colle tariffe nuove » 7,65 
Diffi>renza in più » 1,60 
Aumento colle tariffe nuove 26,44 per cento. 
Spesa d i spedizione di 70 quintali di vino comune no-
str ano in botti, occupanti un vag·one da dieci tonellate, da 
Mantova a Padova. 
4 
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Colle attuali tariffe 
Colle tariffe nuove 
L. 60,70 
.,, 67,85 
Differenza in più > 7,15 
Aumento colle tariffe nuove 11,78 per cento. 
Spesa <li spedizione di dieci botti vuote di chilog. 1000 
con certificato di ritorno da Venezia (Marittima) a BeneYento. 
-Colle attuali tariffe L. 82,70 
Colle nu,)ve tariffe » 61,70 
Differenza in meno » 21,00 
Diminuzione colle tariffe nuove 25,39 per cento. 
Spesa di spedizione di 60 quintali di vino comune oc-
cupanti un vagone da dieni tonellate da Benevento a Ve-
nezia (Marittima) via Foggia. 
Colle attuali tariffe 
Colle nuove tariffe 
L. 255,35 
)) 224,10 
Differenza in meno » 31,25 
Diminuzione colle tarifre nuove 12,24 per cento. 
Spesa di spedizione di 50 tonellate di cereali da Venezia 
(Marittima) a Firenze. 
Colle attuali tariffe 
Colle tariffe nuove 
L. 780,05 
» 840,00 
Diffe1·enza in più » 59,95 
Aumento colle tariffe nuove 7.68 per cento. 
Spedizione di 100 quintali legname semplicemente se-
gato (occupante un vagone da 100) da Peri a Roma « Tran-
sito Firenze ». 
A. I. Speciale Comune N. 4 (2 p. Oro compreso; 
carico eseguito dall'amministrazione . . • L. 131.40 
Romane Speciale Comune N. 4 (2 p. Oro compreso 
scarico eseguito dall'amministrazione . . • .,, 118,95 
Totale L. 250,35 
51. 
,Colla nuova tariffa speciale N.118 (2 p. 0m compreso; 
carico e scarico eseguito dall'amminist.. . L. 270,20 
Differenza in più » 19,85 
Aumento colle nuove tariffe 7 ,93 Per cento. 
Spedizione di 100 quintali legname semplicemente se-
.gato (occupante un vagone da 100 (da Cormons a Roma 
e Transito Firenze ». 
A. I. Speciale Comune N· 4 (2 p. 010 compreso; 
carico eseguito dall'amministrazione . . . L. 182,80 
Romane Speciale comune N. 4 (2 p. 0IQ compreso; 
scarico eseguito dall'amministrazione . . . » 118,95 
Totale L. _301,75 
-Colla nuova tariffa. Speciale 188 D. (2 p. 010 corr.-
preso; carico e scarico eseguito dall'amminis. L . 306,30 
Differenza in pii1 L. 4,55 
Aumento colle nuove tariffe 1,50 per cento. 
Spedizione di 80 quintali ferro in barre da Brescia a 
Napoli (occupante un vagone da 80) « Tr~nsito Firenze>. 
A. -I. Speciale Comune N. 4 (2 p. 010 compreso; 
carico eseguito dall'am!l}inistrazione . . . L. 86,70 
Romane Speciale Comune N. 4 (2 p. 0 10 compreso; 
scarico eseguito dall'amministrazione . .: . , 141,85 
. Totale L. 228,55 
Colla nuova tariffa. Speciale 115 C. (2 p. 010 com-
preso; carico e scarico eseguito dall 'amminis. » 315,50 
Differenza in più L. 86,65 
Aumento colle nuove tariffe 38,04 per cento. 
Spedizione di 80 qnintali pelli greggie, di vacca, d i bue 
e di altri grossi animali (occupante un vagone da 100J da 
Roma a .Milano P. G. « Transito Pisa 1,. 
l 
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Romane Speciale Comune N. 4 (2 p. Oro compreso 
carico eseguito dall'amministrazione • . . L. 141,20 
A. I. Speciale comune N. 4 (2 p. Oro sompreso_; 
sca.cico eseguito dall'amministrazione . . . > 1.46,75 
Totale , 287.95 
Colla nuova tariffa speciale 114 C. (2 p. 010 com-
preso; carico e scarico eseguito dalJ'amminis. L. 320.30· 
DiffP.renza in più » 32.35 
Aumento colle nuove tariffe I 1,23 per cento. 
Spedizione di 100 quintali di ghisa in pani da Livorno 
Marittima a Terni « Via Orte - A~ciano.;, Empoli ». 
Ro'mane tariffa Differenziale (2 p. Oro compreso; 
carico e scarico eseguito dalle parti . . . L. 119,85· 
Colla nuova tariffa Speciale H5 E. (2 p. 010 com-
preso, carico e scarico eseguito dall'amminis. » 132,00 
Differenza in più ,., 12,15 
Aumento colle nuove tariffe 10,14 per cento. 
Spedizione di 70 quintali olio d i olive in . botti da Bari 
a Milano C. (occupante un vagone da 100} « Via Bologna». 
Meridionali Speciale Comune N. 4 (2 p. 010 com-
preso; carico eseguito dal mittente . . '. L. 186.40 
A. I. Speciale Comune N. 4 (2 p. 010 compreso; 
scarico eseguito dall'amministrazi_one . . . . » 111,40 
Totale ~ 297,80 
Colla nnova tariffa Speciale 106 C. (2 p. 010 com-
preso; carico e scarico eseguito dall 'amminis. L. 316,45 
Differenza in più » 18,65 
Aumento colle nuove tariffe 6,26 per cento. 
Spedizione di 60 quintali frut ta secca non nominate 
(occupanti un vagon e da 80 da Reggio Calabria a Torino 
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P. N. « Transito Potenza - Nocera dei Pagani - Pisa chilo-
~etri 161 ·1 (1 ). 
Merid. classe V (2 p. 010 compreso; carico 
eseguito dal mittente . . . . . L. 286,40 
Romane differenzial~ classe V (2 p. Oro com-
preso; . • . . . • . . • n 225, 75 
A. I. speciale 5 J. (2 p. 010 compreso; scarico 
eseguito dall'amministrazione . » 126,50 638,65 
CoUe nuove tariffe spec.103 A. (2 p. 010 com-
preso; carico scarico eseguito dall'amm. 566.55 
Differenza in meno L. 72.10 
Diminuzione colle nuove tariffe U,29 per cento 
Spedizione di 100 quintali piombo in pani da Spezia 
a Bergamo. 
A. I. speciale 14 C. pagando p. chil. 301 (2 p. Oro 
compreso; carico e scarico eseguito dall'amm. L. 130.75 
Colle nuove tarifte speciale 1'15 G. (2 p. 010 com-
preso; carico e scarico eseguito dall'amminist. » 136,25 
Differenza in più » 5,50 
Aumento colle nuove tariffe 4,20 per cento 
Spedizione di 50 quintali letti non imballati (occupanti 
un carro da 80} da Napoli - Avellino. 
Romane tariffa differenziale (2 p. 010 compreso; 
carico e scarico eseguito dalle parti • . .' L. 50,00 
r Colle nuove tariffe {2 p. 010 compreso carico e 
scarico eseguito dall'amministrazione . . . . « 60,95 
Differenza in più » 10,95 
Aumento colle nuove tariffe 21,90 per cento 
(1) Col trasporto per Taranto a Bologna la percorrenza 
sarebbe di chilc,metri 1573, ma la difftlrenza delle tariffe 
attuali nelle diverse amministrazioni port.erebhe a pagare, 
seguendo questa via più breve; una somma maggiore e pre-
cisamente L. 658,55. 
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Spedizione di una locomobile e di un trebbiatoio di quin-
tali 75 (occupanti un vagone da 100} da Treviso a Rovigo ... , 
A. I. speciale 38 (2 p. 010 compreso, carico e sca-
. rico eseguito dall'amministrazione . L. 34,90 
Colle nuove tariffe ~peciale 117 B (2 p. Oro compreso 
carico e scarico eseguito dall' amminist. . . · » 71,00 
Differenza i più » 36, 10 
Aumento colle nuove tariffe 103,44 per cento. 
Spedizione di quattro mietitrici, di due falciatrici, ser 
sgranatrici di quintali 70 ( occupanti un vagone da 100) 
da Treviso - Foggia « Transito Bologna ». 
A. I. speciale 38 pagando p. chil. 201 (2 p. Oro; com-
preso carico eseguito dall'amministrazione L. 50,85, 
Meridionali speciale N. 18 (2 p. 0(0 compreso; sca-
rico esEilguito dal destitJatario » 127.00 
Totale » 212,85 
Colle nuove tariffe - speciale 117 B (2 p. Om com-
preso; carico e scarico eseguilo dall'amrninis. » 239.29 
Differenza in più » 26.35-
Aumento colle nuove tariffe 12,38 per cento. 
Spedizione di un trebbiatoio da quintali 40 
(occupante un vagone da 100) da Treviso a Foggia 
« Transito Bologna ». 
A. I. speciale 38 pagando per chil. 201 (2 p. Oro 
compreso; carico eseguito dall' amminist. . L. 49,20· 
Meridionali speciale N. 1$ (2 p. Oro compres0; sca-
rico eseguito dal destinatario 1> 161,80 
Totale » 211,0(} 
Colle nuove t,ariffe - speciale 117 B pagando per 
quintali 50 (2 p. OIQ compreso; carico e sca-
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rico eseguito dall'amministrazione . • • : » 170,85 
Differenza in meno » 40,15 
Diminuzione colle nuove tariffe 19,03 per cento (1) 
Spedizione 100 quintali lignite nazionale (miniere della 
Toscana) da Firenze a Verona P. V. (occupante un vagone 
da 100). 
A. I. Speciale 19 I (2 p. Oro compreso; carico e 
scarico eseguito dall'Amministrazione L. 95.50 
Colle nuove tariffe - Speciale I 22-C; 2 p. '100 com-
preso carico eseguito dall'amministrazione L. 116.90 
Differenza in più L. 21.40 
Aumento colle nuove tariffe 22.41 per cento. 
Spedizione di 100 quintali lignite nazionale (miniera 
della Toscana ( occupante un vagone da 100 da Firenze a 
Terni. 
Romane tariffa differenziale (2 p. 100 compreso 
carico e scarico eseguito dalle parti L. 81.30 
· Colle nuove tariffe. Speciale 122 C (2 p. 100 com-
preso; carico e scarico ese~uito dall'Amm. » 112.95 
Differenza in più » - 31.65 
Aumento colle nuove tariffe 38.93 per cento. 
Spedizione di 100 quintali di mandorle secche col gu-
scio (occupante un vagone da 100 da Reggio Calabria a 
Roma. « Transito-Potenza•Nocera dei Pagani'>. 
(1) La tariffa speciale vigente pel trasporto delle macchi-
ne agrarie a vagone completo è stabilita per chil. e vagone 
e la base chilometrica è uguale per qualsiasi distanza. Gli 
esempi sopra indicati riflettenti le spedizioni di macchine 
agrarie dimostrano chiaramente quanto le nuove t ariffe siano 
più gravose delle attuali, eccettuato il caso di lunghissime 
percorrenze e di piccolo peso rispetto alla portata del va-
gone; caso questo ccezionale. 
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Meridionali Speciale 1 (2 p. 100 compreso; cari-
co eseguito dal mittente L. 273.20 
Romane-Differenziale (2 p. 0[O compreso ; scarico 
eseguito dall'Amministrazione .:t> 233.80 
Totale n 507.00 
Colle nuove tar-iffe. Speciale 103 B (2 p. 100 com-
preso carico scarico · eseguito dall'Amm. » 455.05 
Differenza in meno L.. 51.95 
Diminuzione colle nll'Ove tariffe 10.24 p. cento 
Spedizione di 100 quintali di m~ndorle secche sgusciate 
(occupanti un vagone da 100 da Reggio · Calabria a Roma 
t1 Transito-Potenza-Nocera dei Pagani». 
Meridionali Speciale 1 (2 p. 100 compreso; carico 
eseguifo dal mittente L. 273.20 
Romane Differenziale (2 p. 100 compreso; s.carico 
eseguito dall'Amministrazione > 233.80 
Totale » 507.00 
Colle nuove tariffe Speciale 103 A (2 p'. 100 com-
preso carico e scarico eseguito dall'Amm. > 503.30 
Differenza in meno » 3.70 
Diminuzione colle nuove tariffe 0.73 per cento. 
Spedizione di 2 locomobili di Quintali 85 .( occupanti 
u n vagone da 120) da Napoli a Cosenza « Transito Buf-
falor ia ». \ 
Mer idionali Sper.iale 18 (2 p. 100 compreso; ca rico 
e scarico eseguito dalle parti . . . » 161.25 
ColJe nuove ta riffe. Speciale 117 B (2 p. 100 cari-
co e scarico eseguito dall'Amministr. > 198.40 
Differenza in più » 37.15 
Aumento colle nuove tariffe 23.04 per cento. 
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Spedizione di 40 Quintali mobilia incassata (Occupante 
un vag<"ne da 80) da Milano Centrale a Firenze. 
A. I. Speciale 22 D (2 p. 100 compreso; carico 
scarico eseguito dall' Amm. > 1.19.25 
Colle nuove tariffe speciale 111 B (2 p. 100 com-
preso; carico e scarico eseguito dall' Amm. 1, 143.55 
Differenza in più » -24.30 
Aumento colle nuove tariffe 20.37 ·per cento. 
Spedizione di 60 quintali di frumentone da Cremona e 
Bergamo. 
A. I. Classe 5. (2 p. 100 compreso; carico e sca-
rico eseguito dall'Amministrazione . » 43.65 
.Colle nuove tariffe Classe 6. (2 p. 100 compreso; 
carico e scarico eseguito dall'Amministr. i. 44.85 
Differenza in più > 1.20 
Aumento colle nuove tariffe 2.75 per cento. 
Spedizione di 80 quintali mobilia di ferro non imballata 
'(occupante un vagone da 100) da Milano a Roma « Via Pisa. 
A. I. speciale 15 B (2 p. 010 compreso; carico e-
seguito dall'amministrazione . . . . . . L. 161.30 
Romane speciale differenziale (2 p. Oro compreso; 
scarico eseguito dall'amministrazione . . • » 209,35 
Totale » 370,65 
Colle nuove tariffe - speciale I t'6 A. (2 p. 0(0 com• 
preso; carico e scarico eseguito dall'amm. . » 410,05 
Differenza in :più » 39,40 
Aumento colle nuove tariffe I0.63 per cento. 
Spedizione di 40 tonellate di marmo naturale in massi 
sino alle 5 tonellate per blocco ( occupanti 4 vagoni da 100 
da Ver,ona a Modena .. 
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A. I. Speciale 25 D (2 p. OJO compreso; carico e 
scarico eseguito dall'amministrazione. . . L. 261.15 
Co!Je nuove tariffe - Speciale 121 F (2 p. Oro com-
preso car. e scar. eseguito dall'amministr. . » 280,75 
Differenza in più » 19,60 
Aumento colle nuove tariffe 7 .50 per 100. 
Tutti gli appunti, tutti i confronti, tutti i ragiona-
menti, tutti gli esempi confermano che le tariffe con--
venute colle nuove società tornerebbero di mollo più 
gravose delle altuali alla gran maggioranza dei traf-
fici. Per ciò che i prezzi sono computati in. base alle 
distanze complessive da percorrersi senza distinzione 
di rete; per ciò che una parte degli aumenti di tas-
sazione venne portata sui diritti fissi, si verificano 
dei vantaggi,, delle diminuzioni di spese nei casi di 
lunghissime percorrenze. Ma non si può perdere di 
vista che la percorrenza media d' una tonellata di 
merce sulle fel'rovie continentali italiane non è mag-
giore di centoventi chilometri; che quella stessa delle 
merci a tariffa speciale, quasì doppia della media delle· 
sette classi tassa te in Lase alle tariffe generali, non 
su.pera i centoquaranta chilometri. 
Tanto pei prezzi quanto per le condizioni impo-
ste al commercio è fuori di ogni dubbio, che le nuo-
ve tariffe impongono al paese un carico nuovo, il cui 
effetto sarà di fermare o rallentare almeno il pro--
gresso della s·ua at.tività, della sua produzione, dello-
sviluppo della sua ricchezza. 
Un ultimo appunto per mettere allegramente fine· 
a queste pagine. 
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I termini per la re~a delle merci sono nelle nuo-
ve _tariffe fissati dall'art. 70 che riporto testualmente. 
Art. 70. Termini per la resa a destinazi'one. - Il ter-
mine utile per la resa delle merci a destinazione, salva la 
eccezione per ,quelle di cui all'articolo 102, si compone: di 
ore 24 per le operazioni occorrenti per la consegna della 
spedizione al convoglio nelle stazioni principali, e di ore 36 
nelie secondarie, più di ore 24 per ogni 125 chilometri in-
divisibili di percorrenza, non compreso il giorno dell'arrivo 
e quelli festivi riconosciuti dallo stato, se cadono nei gior-
ni di partenza o di arrivo. 
Il detto termine .decorre dalla mezzanotte successiva 
~ll'ora della completa consegna risultante dalla ricevuta in 
partenza (94), ed è sospes1J durante il tempo in cui le mer-
ci rimangono ferme · per l'adempimento delle formalità do• 
ganali o per altre cause indipendenti dal fatto dell'Ammi-
nistrazione. 
I termini di resa sono aumentati: 
a) di 18 ore, per ogni traversata di montagna ove 
s'incontrino pendenze superiori al 20 per mille. 
b) di 12 ore, per ogni transito fra linee di Ammini-
strazioni diverse. 
e) di 6 ore, per ogni passaggio da una linea all'altra 
del1a stessa amministrazione, quando la merce deve cam-
biare convoglio nella stazione di diramazione. 
Pei trasporti da consegnare a domicilio, ai termini di-
resa sopra indicati si aggiunge il tempo occorrente per tale 
consegna. 
Un caso pratico. 
Spedisco una merce da Mogliano a Montecatini 
consegnandola a mezzogiorno del venerdì. 
Mogliano (Stazione secondaria) . ·ore 36 
~o 
Riporto ore 36 
Domenica giorno festivo riconosciuto dallo 
Stato . 
Percorrenza chilometri 274 divisibili per 
· unità indivisibili di 125 chilometri 
Traversata della )?orretla . 
Passaggio dalla linea· Udine Venezia alla 
Unea Venezia Bologna 
Passaggio dalla linea Venezia Bologna alla 
linea Bologna Pistoia . 
Passaggio dalla linea Bologna Pistoia alla 
Unea Firenze, Lucca, Pisa 







Totale » t9~ 
A Dio piacendo e restando l'Amministrazione nel 
·suo pieno diritto, dopo otto giorni in punto, consegna 
a Montecatini la merce, la quale ha viaggiato colla 
maravjgliosa rapidità di chilometri 45 e un terzo 
-ogni ventiquattro ore. E sì che nel mio caso avevo 
anche la fortuna che restavo sempre nelle linee della . 
stessa amministrazione. 
Il mio povero e compianto Giobbe - un asino di 
-ottime intenzioni e buonissime maniere, che faceva 
il servizio di portarmi tutti i giorni, tempo buono o 
cattivo, il pranzo quando, al principio della carriera 
d'ingegnere m'avevano relegato in un paese lontano 
24 chilometri da dove un pranzo .ali' Europea poteva 
-essere provveduto, - aveva una ve!ocità di tre chi.,; 
lometri al giorno maggiore della merce spedita per 
ferrovia da Mogliano a Montecatini. 
6i 
Un sentimento di eterna gratitudine m' indusse· 
a non trascurare l'occasione offertami dalle conven-
zioni ferroviarie di ricordare il mio Giobbe. 
M'hanno osservato che le nuove tariffe hanno il 
merito della chiarezza, È verissimo. A chi le ha ela-
borate possiamo esser grati di questo: che se .... al-
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